
ALLEGATO A: Indirizzi operativi per la gestione del Centro 

Regionale di coordinamento tecnico idraulico (CRCTI) in 

attuazione della DPCM del 8 febbraio 2013, recante “Indirizzi 

operativi per l'istituzione dell'Unità di Comando e Controllo 

del bacino del fiume Po ai fini del governo delle piene, nonché 

modifiche ed integrazioni alla Direttiva del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2004 e successive 

modificazioni”. 

 

In riferimento al DPCM del 8 febbraio 2013, per la gestione 

degli eventi di piena nel bacino del fiume Po, ciascuna Regione 

deve individuare una struttura che svolga le funzioni di Centro 

regionale di coordinamento tecnico idraulico (CRCTI) al fine 

del governo delle piene sulla parte di bacino del fiume Po 

ricadente nel proprio territorio. 

 

La Regione definisce la composizione del CRTCI come segue: 

 

- Direttore dell'Agenzia regionale per la sicurezza 

territoriale e la protezione civile, che lo presiede; 

- Dirigente del Settore Coordinamento Sicurezza 

Territoriale dell’Agenzia per la sicurezza territoriale 

e la protezione civile; 

- Dirigente dell’Area Multirischio e pianificazione 

dell’Agenzia per la sicurezza territoriale e la 

protezione civile; 

- Dirigente dell’Area Sistemi di allertamento e Centro 

Operativo Regionale dell’Agenzia per la sicurezza 

territoriale e la protezione civile; 

- Dirigente del Settore Difesa del territorio della Regione 

Emilia-Romagna; 

- Responsabile di ARPAE – Struttura IdroMeteoClima – Centro 

Funzionale (ARPAE-SIMC-CF); 

- Referente per la Direzione generale per le dighe e le 

infrastrutture idriche; 

- Referente di AIPo; 

- Referente dell’Autorità di Distretto del fiume Po; 

- Referente di ANBI – Emilia-Romagna; 

 

In caso di assenza o impedimento il Direttore dell'Agenzia 

regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile 

per lo svolgimento delle funzioni di presidente del CRCTI può 



essere sostituito dal dirigente del dirigente del Settore 

Coordinamento Sicurezza Territoriale dell’Agenzia per la 

sicurezza territoriale e la protezione civile. 

 

La sede del CRCTI è istituita presso l’Agenzia per la sicurezza 

territoriale e la protezione civile della Regione Emilia-

Romagna. 

 

Il CRCTI è convocato dal Direttore dell'Agenzia regionale per 

la sicurezza territoriale e la protezione civile, o suo 

delegato, anche in forma virtuale. 

 

Il CRCTI svolge i seguenti compiti e, in caso di costituzione 

della Sala Operativa Regionale rientra nell’ambito della 

Funzione Tecnica e di valutazione: 

 

- valuta gli scenari di rischio attesi e in atto sulla base 

dei dati di monitoraggio forniti da ARPAE-SIMC-CF, dei 

risultati del sistema di modellistica idrologica e 

idraulica, strumento di riferimento per l’intero bacino del 

Po, espressi nei bollettini di previsione di criticità 

idrometrica sul bacino del PO emessi da AIPo-Centro 

previsionale principale del fiume Po in coordinamento con i 

Centri Funzionali Decentrati del bacino e dai Documenti di 

monitoraggio idrologico idraulico emessi da ARPAE-SIMC-CF 

per gli affluenti di destra Po; 

 

- valuta gli effetti al suolo causati dal passaggio della 

piena in base alle informazioni fornite dagli enti preposti 

al presidio territoriale idraulico (AIPo, Uffici 

Territoriali Sicurezza Territoriale , Consorzi di Bonifica), 

in particolare in relazione al possibile interessamento di 

aree golenali e/o retrostanti gli argini, di possibile 

superamento del livello di guardia e/o del franco o della 

sommità, o per effetto di danneggiamento dell’opera arginale 

o in generale di ogni fatto che possa determinare pericolo 

alla pubblica incolumità; 

 

- sulla base dei possibili scenari di rischio coordina e 

propone al Presidente della Regione, o suo delegato, le più 

opportune azioni di contrasto dell’evento, o degli eventi 

secondari indotti dallo stesso, al fine di fronteggiarne 

gli effetti, anche al fine di limitare, per quanto 

possibile, il suo evolversi nella fase emergenziale. 

 

Per quanto non specificato rimangono valide le modalità di 

attivazione e le competenze attribuite alle singole Funzioni 



di supporto nell’ambito della pianificazione regionale di 

protezione civile. 

 

 


